


Dante Alighieri davanti al quale ovviamente tutti ci siamo in-
ginocchiati. Ma è venuto a trovarci anche Cesare Pavese per
ricordarci, anche se molti di già lo sapevano, che “lavorare
stanca”. Ci siamo confrontati sul rapporto tra la poesia e la pa-
rola; sembrerebbe un fatto del tutto scontato il rapporto tra
poesia e parola, in realtà ci siamo anche meravigliati della po-
tenza evocativa di un semplice punto di domanda in mezzo a
un foglio bianco. Abbiamo letto alcune poesie di Franco Bel-
trametti, superando così il pregiudizio di chi pensava che gli
svizzeri fossero bravi solo a produrre orologi o cioccolato (e a cosa serve la poesia se non a superare
i pregiudizi?). Abbiamo letto poesie fatte di silenzio, di rumore, di rime, allineate nella metrica ma al-
tresì sperdute all’interno del foglio. Alla fine abbiamo convenuto che, anche se ognuno ha la propria
concezione di poesia, in realtà essa non è incasellabile.

3. Buono da pensare - Esplorazioni senza ricette nel mondo del cibo

Mercoledì 11 marzo abbiamo completato la prima parte del percorso, rispondendo alla domanda-
guida: cosa c'è che non va nell'industria alimentare? Molti i libri discussi e altrettante variegate le
risposte, dalla critica alla normalizzazione del gusto de Dioniso crocifisso fino alle vistose ingiustizie
nell'economia globale del cibo descritte da I padroni del cibo, passando per i retroscena dell'industria
della trasformazione (Non c'è sull'etichetta; La leggenda del buon cibo italiano). La conclusione l'ab-

biamo affidata a Il dilemma dell'onnivoro di Micheal Pollan,
ricchissima inchiesta sui processi produttivi del cibo nella no-
stra epoca e sulle ragioni della sua insostenibilità, accompa-
gnata da una acuta riflessione sul rapporto che ci lega a ciò
di cui ci nutriamo.

La serata si è conclusa con la presentazione della seconda
portata del nostro pantagruelico menù di letture: i libri de-
dicati al cibo nella cultura e nella storia.
In che senso il cibo deve essere anche buono da pensare?

4. Sottopelle 2 - Grandi autori per ragazzi (si) raccontano

L’ultimo incontro di Sottopelle è stato animato e dibattuto: abbiamo affrontato Jacqueline Wilson,
un’autrice molto prolifica, tutta al femminile, che parla direttamente ai ragazzi, lasciando un po’ straniti
e sorpresi gli adulti (leggere per credere!). 
Ad aprile ci dirigeremo in periferia: nelle periferie del mondo e delle nostre città, lì, dove Francesco
D’Adamo, il nostro prossimo autore, si sofferma per dare voce a chi spesso non ce l’ha e per farla
arrivare forte e chiara, come un grido quando tutto è silenzio. Un autore dallo stile ricco, letterario,
che sembra voler raccontare, davanti a un fuoco estivo, le vite di ragazzi migranti, ragazzi soldato, ra-
gazzi imprigionati, ragazzi che però, nonostante
tutto, ce l’hanno fatta. Bibliografia: Storia di Iqbal
(2001) • Bazar (2002) • Johnny il seminatore (2005)
• Storia di Ouiah che era un leopardo (2006) • Sto-
ria di Ismael che ha attraversato il mare (2009) •
Radio Niente (2010) • Mille pezzi al giorno (2011)
• Tempo da lupi (2012) • Oh, Freedom! (2014)






